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COMUNICATO STAMPA

LA CLEMENZA DI TITO
DAL METROPOLITAN OPERA NEW YORK
AL TEATRO RISTORI  DI  VERONA
Martedì 4 Dicembre 2012 alle 20 al Teatro Ristori di Verona (045-693.0000 www.teatroristori.org) si potrà ascoltare e vedere su grande schermo  dal Metropolitan Opera di New York l’opera  La Clemenza di Tito di W.A.Mozart.
E’ ambientata nell’antica Roma, dove  una delle star di oggi,  Elīna Garanča, interpreta Sesto, l’amico infedele dell’imperatore, mentre Barbara Frittoli è l’ostinata principessa Vitellia. La regia riprende il bell’allestimento di Jean-Pierre Ponnelle, celebre regista teatrale francese, scomparso nel 1988.
Durata: 3 ore 13 min.

con Elina Garanča, Giuseppe Filianoti, Barbara Frittoli

direttore Harry Bicket

regia Jean-Pierre Ponnelle

Roma,79 d.C., la principessa Vitellia chiede a Sesto, amico dell’imperatore Tito,  di uccidere quest’ultimo, per vendicarla del fatto che l’Imperatore non l’ha scelta come imperatrice, preferendole una straniera, la regina Berenice. Sesto esita, ma, pur di compiacere Vitellia, della quale è innamorato, acconsente. Tito ha nel frattempo allontanato Berenice da Roma e, essere stato acclamato dal popolo
che invoca su di lui la protezione degli dei, egli confida agli amici Sesto e Annio di avere intenzione di sposare una nobile romana: Servilia. Servilia è la sorella di Sesto, di cui  l’amico Annio è innamorato e che egli vorrebbe sposare. Mentre quest’ultimo riesce a nascondere il suo turbamento e ad approvare la scelta dell’Imperatore, Servilla confessa a Tito il suo amore per Annio, l’imperatore commosso dalla sua sincerità, le promette il suo appoggio e, da parte sua, pensa di unirsi con Vitellia. Quest’ultima non sapendo ancora di tale decisione continua i suoi propositi di vendetta, rinnova a Sesto l’ordine di uccidere l’Imperatore e di bruciare il Campidoglio. Quando viene informata dell’intenzione dell’imperatore vorrebbe fermare Sesto, ma ormai è troppo tardi. Sesto ritiene che Tito sia stato colpito a morte e vorrebbe dichiarare la propria colpa, ma Vitellia, per non essere a sua volta coinvolta, glielo impedisce. L’imperatore Tito non è perito nella congiura, Sesto pentito, confida la sua colpa all’amico Annio che lo invita a confessare e chiedergli perdono. Intanto l’uomo colpito da Sesto al posto dell’imperatore si è salvato e lo accusa. Tito indugia a firmare il documento di condanna, prima vuole comprendere le motivazioni che lo hanno spinto l’amico a rivoltarsi contro di lui. Sesto è tormentato dai rimorsi e il tradimento commesso nei confronti dell’amico lo fa soffrire di più della stessa condanna a morte. Tuttavia, per proteggere Vitellia non rivela il modo in cui si sono effettivamente svolti i fatti. In Tito prevalgono comunque  i sentimenti di amicizia e di pietà, l’imperatore straccia così la bolla di condanna. La principessa viene a sapere che Sesto non l’ha tradita e decide allora di confessare la sua colpa. Nell’arena, davanti al popolo che attende l’esecuzione della condanna, Tito comanda che Sesto venga condotto davanti a lui e lo rimprovera per il suo delitto; nello stesso momento Vitellia si getta ai suoi piedi e confessa la sua colpa. L’imperatore Tito, dimostrando la sua grande generosità, concede a entrambi il suo perdono.

_________________________________________
BIOGRAFIE
Elina Garanča
nasce a  Riga nel 1976 entra all’Accademia di Musica della Lettonia nel 1996 e studia canto con Sergej Martinov. Continua I suoi studi a Vienna e negli Stati Uniti, iniziando la sua carriera professionale alla Frankfurt Opera. La carriera internazionale di Elina Garanča comincia nel 2003 al Salzburger Festspiele dove interpreta Annio in La Clemenza di Tito di Mozart diretta da  Nikolaus Harnoncourt. Maggiori ruoli si susseguono velocemente, Dorabella in Così fan tutte all’Opera di Vienna nel 2004, e lo stesso ruolo a Parigi nel 2005  diretta da Patrice Chéreau  nel 2005. Nel 2006 torna a cantare nell’opere La Clemenza di Tito , ma questa volta nel ruolo di Sesto. Nel 2008 debutta al Metropolitan Opera di  New York,  nel ruolo di Rosina nel Barbiere di Siviglia di Rossini. Garanča  interpreta il ruolo principale nella Carmen di Georges Bizet nel  2010, una produzione Metropolitan Opera di New York.  Nel 2011 apre il concerto  del  Rheingau Musik Festival  nella  chiesa di  Eberbach con  Sieben frühe Lieder di Arbo  Berg  con l’orchestra sinfonica diretta da Paavo Järvi.
Barbara Frittoli

Ha cominciato a studiare pianoforte al Conservatorio musicale "Giuseppe Verdi" di Milano dopo qualche anno è passata al canto, arrivando al diploma sotto la guida di Giovanna Canetti. Frittoli ha debuttato come soprano nel 1989 al Teatro Comunale di Firenze nel ruolo di Ines in una produzione de Il trovatore diretta da Zubin Mehta con Luciano Pavarotti nei panni del protagonista.

Sin dai primi anni novanta si è rivelata una delle interpreti di riferimento del repertorio di Wolfgang Amadeus Mozart, ottenendo in questo repertorio un successo di pubblico e di critica presso i maggiori teatri e festival del mondo. Nel febbraio 2010 le è stato assegnato il titolo di Kammersängerin austriaca, un'importante onorificenza che viene assegnata nell'ambito della cultura austro-tedesca. Frittoli aveva debuttato alla Wiener Staatsoper nel 1993 interpretando il ruolo di Mimí nella pucciniana La bohème, e nel medesimo teatro ha sostenuto i maggiori ruoli mozartiani e verdiani, come quello di Desdemona in Otello e Amelia ne Un ballo in maschera.
_____________________________________
Il prossimo  appuntamento con la rassegna Live è 11 Dicembre 2012 - ore 20  dal Metropolitan Opera New York  – Un ballo in maschera  - di Giuseppe Verdi
_____________________________________
Biglietti: 15€ (ridotto 12€)
Acquistabili online www.teatroristori.org . In biglietteria del teatro un ora prima dello spettacolo

Nei punti vendita a Verona come Fnac, Box Office, Teatro Filarmonico, Biglietteria dell’Arena, Verona per l’Arena;  filiali Unicredit, e numerosi altri punti vendita indicati nel sito web del Teatro.
_________________________________
Contatti:
Benedetta Cristofoli tel 045/693.0000 – cristofoli@teatroristori.org
Teatro Ristori - via Teatro Ristori, 7 - 37122 Verona

Tel. 045 6930000 - Fax 045 6930002 - info@teatroristori.org
www.teatroristori.org
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